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IL CASO MASTROTTO PARADIGMA
DELL'IMPRENDITORIA ITALIANA

Lo schema qui sotto è stato pubblicato dal Giornale di Vicenza e
ricostruisce secondo la Guardia di Finanza il sistema di controllo
dell'azienda leader in Italia per la concia delle pelli. La GDF l'accusa di
aver nascosto un miliardo e trecento milioni di reddito, aver evaso 106
milioni di euro di tasse, un milione e mezzo di Irpef e dieci milioni di
contributi INPS, relativi a 800 (sì, ottocento) dipendenti pagati in nero.

Non si sta parlando quindi della piccola evasione "costretta" ad
evadere per permettere al titolare di ricavare un reddito appena più
alto o di pagarsi una vacanza in più. Ma i signori Mastrotto, della
Mastrotto Group, non li ha costretti nessuna necessità impellente a
"risparmiare" decine di milioni di euro in tasse e non ne avevano certo
bisogno per campare.

Ancora più clamorose della mega-evasione sono però le dichiarazioni
terrificanti sollecitate dalla vicenda. In particolare suonano criminali
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quelle di Massimo Calearo (nella foto con il famigerato Scilipoti, suo
nuovo compagno di merende), parlamentare vicentino eletto nel PD
come esempio di cultura imprenditoriale, che poi ha salutato il PD per
passare al sostegno di Berlusconi senza stupire nessuno, tranne certi
sfortunati e torpidi dirigenti del PD.

Calearo si è detto stupefatto a La Repubblica, ma poi ha spiegato che
nell'azienda è in atto un passaggio generazionale e che Chiara, la figli
di uno dei fratelli Mastrotto e che abbia riconosciuto che "non si poteva
più andare avanti in questo modo".  Dichiarazione ovviamente
rilasciata solo una volta che l'azienda e la sua famiglia sono state
scoperte a rubare alle casse dello stato. E chissà se tale rivoluzione
culturale è condivisa anche dai parenti del Gruppo Rino Mastrotto.

E chissà se l'abbracceranno anche le grandi aziende, che con i pellami
acquistati in nero dai Mastrotto, hanno realizzato a loro volta profitti
illeciti e sottratto altri milioni di euro al bilancio dello stato. Nomi
grossi, affari per milioni di euro rintracciati e identificati al centesimo
nella certosina contabilità parallela dei Mastrotto. Per ora è tutta gente
che tace. La Repubblica porta ad esempio i nomi di clienti come la
Tod's di Della Valle e dell'Ikea, ma non è si spinge a dettagliare se si
tratti di semplici clienti o di complici, chissà se la stampa seguirà
l'inchiesta fino a identificare gli altri (im)prenditori complici della
mega-truffa.

E restano ancora i grandi inquinatori del distretto veneto della concia,
quelli che all'evasione fiscale da sempre sommano l'inquinamento
ambientale e che per anni hanno inquinato il territorio, chissà mai se
vedremo sfilare contriti e redenti gli eredi delle fortune accumulate a
botte di reati.

Per conto suo l'azienda si è presentata come una vittima in un
comunicato ufficiale, dicendo che:

"...ha fornito ampia collaborazione alle Fiamme Gialle e sta
regolarizzando le posizioni contestate sui dipendenti. Il gruppo non
solo non si riconosce nelle cifre divulgate, sproporzionate rispetto a
quanto riferibile al gruppo, ma resta colpita dalla rappresentazione
della realtà che e' stata fornita dal comunicato stampa della Guardia di
Finanza che, cumulando importi riferiti a più periodi d'imposta, rischia
di provocare un notevole danno di immagine assolutamente
ingiustificato".

L'azienda si lamenta del fatto che la GDF abbia riferito il dato
complessivo dell'evasione contestata, preferiva forse che la GDF la
comunicasse divisa per annate di competenza; così forse sarebbe
apparsa inferiore; e lamenta pure un danno d'immagine.

Danno che però non potrà mai essere superiore a quello procuratole da
Calearo, il quale poi aggiunge che le dichiarazioni della rampolla
dimostrano che "si è rotto un tabù". Secondo Calearo è una grande
conquista che questi esponenti dell'elite imprenditoriale dicano
finalmente d'accettare di pagare le tasse per voce della figlia.
Ovviamente i titolari non si sono sentiti, hanno mandato al sacrificio la
meno compromessa della famiglia, ma questo per Calearo vale una
rivoluzione copernicana, perché: "quello della concia è un sistema che
gira in quel modo".

Calearo quindi conferma e accusa la famiglia Mastrotto di possedere
una cultura delinquenziale mentre plaude al suo ravvedimento, non
esattamente un gran guadagno per l'immagine dei Mastrotto e della
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grande imprenditoria italiana.

Non è quindi una scoperta quella della GDF, ma una realtà ben
conosciuta a Calearo e ai colleghi imprenditori, ben prima dell'entrata
in campo della legge o della inchieste che Report ha dedicato al
settore. È cultura condivisa di buona parte del vertice della classe
dirigente itlaiana, quella che dovrebbe dare il buon esempio alla
piccola imprenditoria, la stessa che periodicamente dal sul pulpito
chiede sacrifici a carico degli italiani che non condividono questa
cultura da ladri.

Una realtà che ovviamente Calearo si è ben guardato dal denunciare in
passato  e tantomeno ora che si chiedono sacrifici ai cittadini, tranne a
quelli come i Mastrotto. Povere vittime del tabù che impedisce loro di
pagare le tasse, pena sentirsi fessi.

Per Calearo era tutto normale prima e non desta scandalo ora. Simili
ed enormi furti ai danni dello stato, e quindi di tutti i cittadini (qualche
euro a testa per tutti i cittadini italiani, compresi quelli in culla) non
fanno di loro persone criticabili, restano brava gente perché: "Danno
milioni all'Africa!". Anche se sono milioni nostri, con i quali fanno gli
splendidi e i benefattori, per la maggior gloria della nostra classe
imprenditoriale e forse per lavarsi la coscienza (se ce l'hanno) dopo
averci depredato.

Le dichiarazioni di Calearo eticamente fanno schifo e rappresentano un
insulto ai cittadini che pagano le tasse,  ancora di più perché
pronunciate da un parlamentare che sostiene una maggioranza collusa
con l'evasione e in procinto di dissanguare gli italiani onesti, quelli che
le tasse le pagano. Basterebbe molto meno in altri paesi per
costringerlo alle dimissioni, ma da noi non si dimette nessuno e
figurarsi se l'idea attraverserà mai la mente delle spregiudicato
Calearo.

Ancora più raccapricciante è che i colpevoli di reati del genere e i loro
complici non siano stati colpiti da alcuna misura restrittiva. I
professionisti che li hanno assistiti nella rapina continueranno ad
esercitare e ad essere rispettati e loro se la caveranno probabilmente
solo pagando (un giorno, forse) il dovuto, sempre che non intervenga
prima qualche mano amica condonante o si giunga a qualche
prescrizione. Una Cultura dell'impunità e della complicità di classe che
va ben oltre i tabù del vicentino.

Un esito impressionante se si
pensa che nel nostro paese si
arrestano i fumatori di canne o gli
sfortunati colti con una piantina
psicoattiva in casa e che alcuni di
questi sono addirittura oggetti di
violenze e pestaggi ampiamente
tollerati dalla nostra polizia e dal
nostro sistema giudiziario in
quanto portatori dello stigma del
delinquente.

Non che aspiri alla sfilata in manette degli autori di questi reati e al
carcere duro per loro, ma è evidente che c'è una disparità di
trattamento a loro favore assolutamente ingiustificata, speculare
all'accanimento altrettanto ingiustificato verso gli autori di reati minori,
che sono giudicati meno rispettabili dalle istituzioni e dal Parlamento
nel quale siedono tanti Calearo dalla morale elastica quanto
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#1 28 Agosto 2011 - 12:05

#2 31 Agosto 2011 - 14:14

Commenti:  

platealmente ipocrita.

Associazioni a delinquere che sottraggono milioni di euro restano
impunite e continuano a prosperare nell'indifferenza generale, mentre i
loro colleghi fanno la morale agli onesti, chiedendo loro sacrifici e
nuovi privilegi per la categoria.

Chissà se qualcuno lo farà mai notare pubblicamente alla triste
Marcegaglia (che pure in famiglia sembra avere altre vittime di questi
tabù) che ha appena finito di dire che i ricchi pagano già troppe tasse
o se solleverà la questione in Confindustria rompendo un altro tabù,
quello per il quale cane non morde cane.
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da http://www.mastrotto.com/jsp/en/work/index.jsp

If you are interest in evaluating new professional opportunities, send your curriculum vitae at
selezione@mastrotto.com.

Che bella faccia tosta :)

utente anonimo

 
I Mastrotto  EVASORI ALL' ENNESIMA POTENZA hanno fatto soldi sulla salute degli abitanti della
vallata... non  sono mai stati lontanamente degli imprenditori... Nel sud ci  sono i mafiosi e camorristi (
che si arricchiscono anche con le discariche) nella vallata dell'Agno  ci sono loro... gli inquinatori e
portatori di morte con in testa il clan dei MASTROTTO.

Dovrebbero mettere in galera i Mastrotto per sempre.

I malati di tumore della vallata  ed i loro parenti ( per quelli morti ) dovranno fare una causa legale
gigantesca contro i Mastrotto.
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